TITOLO: Acqua per Kananga

PAESE: Repubblica Democratica del Congo

1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE 

Il presente progetto è volto al miglioramento della qualità della vita delle popolazioni della periferia della città di Kananga (R. D. Congo). In modo particolare vuole contribuire a migliorare l’accesso all’acqua potabile e la salute di queste popolazioni  attraverso  la realizzazione di una rete di distribuzione dell’acqua in tre tra le zone più abbandonate della periferia. Il progetto sarà realizzato attraverso il coinvolgimento attivo dei villaggi e la loro compartecipazione responsabile alla realizzazione di un processo sostenibile di gestione durevole delle fonti di erogazione dell’acqua.

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG 

L’AIS Seguimi - Associazione di Iniziative Sociali intende avvalersi anche della collaborazione tecnica di altre ONG del CIPSI esperte nel settore della captazione dell’acqua potabile.

3. UBICAZIONE 

Paese: Repubblica Democratica del Congo

Provincia: Kasai Occidentale

Città: Kananga

Villaggi: Thela, Bena Mande, Kalemba Mulumba

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE 

Beneficiari diretti

I beneficiari diretti dell’azione sono  rappresentati dalla popolazione dei tre villaggi bersaglio del progetto che potranno usufruire di punti d’acqua potabile disponibili direttamente nei villaggi:

Thela


  9.000 persone

Bena Mande

11.000 persone

Kalemba Mulumba
  8.000 persone

Totale


28.000

5. PARTNER LOCALE 

P.F.D.U. -“Projet de Formation et de Développement Undonde”- Associazione locale senza fini lucrativi riconosciuta come Organizzazione Non Governativa di Sviluppo (ONGd) - Kananga - Rep. Dem. del Congo.

6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE  

La città di Kananga è il capoluogo della Provincia del Kasai Occidentale, che complessivamente conta una popolazione di oltre 2.000.000 di abitanti.

La popolazione congolese vive in una situazione caratterizzata da instabilità e forte povertà. A pagarne le spese sono maggiormente le famiglie che risiedono nelle zone rurali, come la zona bersaglio del presente progetto. La zona rurale di Kananga è completamente abbandonata a se stessa, lo Stato da decenni non effettua alcun investimento in infrastrutture fondamentali per il benessere della popolazione e lo sviluppo.

La situazione dell’accesso all’acqua è drammatica. Pur essendo il suolo molto ricco d’acqua nulla è stato fatto per la sua captazione a favore della gran parte della popolazione di Kananga. La REGIDESO (compagnia pubblica per l’erogazione dell’acqua) fornisce acqua solo a pochi privilegiati residenti nel centro urbano e agli uffici pubblici statali. Oltre l’80% della popolazione urbana è esclusa perché l’allacciamento sarebbe troppo oneroso. La zona rurale è al 100% esclusa. Le uniche fonti d’acqua per la popolazione sono le sorgenti presenti nel fondo delle vallate, a volte distanti 4/5 chilometri dai luoghi di residenza. E una volta giunti alle fonti bisogna fare file lunghe ore per accedervi. A causa di questo problema numerose ragazze sono costrette a non andare a scuola perché devono “consacrare” tutto il loro tempo ad attingere l’acqua. 

7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE 

Obiettivi generali

- Migliorare l’accesso all’acqua potabile e le condizioni di salute della popolazione della periferia della città di Kananga;

- Promuovere le condizioni per un processo durevole di gestione sostenibile e compartecipata delle fonti d’acqua.

Obiettivi specifici

- Realizzare nuove fonti d’acqua potabile accessibili direttamente nei villaggi;

- Valorizzare e potenziare le capacità locali per una gestione durevole delle fonti d’acqua.

Azioni previste 

Il progetto prevede la realizzazione delle seguenti attività:

- realizzazione di 3 punti d’acqua, uno per ciascun villaggio. Ciascun formato tramite un pozzo a trivellazione, fino ad una profondità di circa 80 m; con installazione di una pompa a immersione da 2,2 KW della portata di 5 m³/ora; e collegamento ad un serbatoio per lo stoccaggio e la distribuzione dell’acqua tramite almeno 2 fontane a colonnetta.

- coinvolgimento dei villaggi, fin dalla fase della progettazione dei punti d’acqua, attraverso la costituzione di Comitati di Gestione dei pozzi (uno per ciascun villaggio). Il comitato avrà l’incarico di gestire con l’ONG PFDU la realizzazione dei pozzi e del piano di gestione futura degli stessi pozzi.

- realizzazione di percorsi educativi rivolti alla popolazione dei villaggi, con il coinvolgimento dei Comitati di Gestione dei pozzi, sui diversi aspetti della gestione dell’acqua:

- l’uso dell’acqua per la prevenzione delle malattie;

- mantenimento dell’igiene del punto d’acqua, e del trasporto e della conservazione dell’acqua per la prevenzione delle malattie idriche;

- sessioni educative sull’acqua specifiche per i bambini;

- realizzare un percorso di formazione per la preparazione di tecnici abilitati alla manutenzione dei punti d’acqua (almeno 2 tecnici per villaggio).

8. CALENDARIO DELL’AZIONE 

Durata: 24 mesi.

Inizio previsto dell’azione: l’azione è stata avviata a febbraio 2007.

9. Finanziamenti dell’azione 

Costo totale


€ 78.000

Contributo richiesto alla CAMPAGNA

 
€ 12.000

Apporto ONG  


€ 60.000

Altri contributi richiesti o da richiedere


€   6.000[image: image1.png]



